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Home Articoli slide Medici non specializzati nel SSN: la Professione compatta diceNOARTICOLI SLIDECOMUNICATI STAMPAMedici non specializzati nel SSN: la Professione compatta dice NOAUTORE: UFFICIO STAMPA FNOMCEO19/08/2019Aggiornato alle 18:00 del 19 agosto 19
È un NO corale quello che arriva dalle diverse componenti della Professione medicain risposta alla decisione della Regione Veneto di assumere – dopo un corso diformazione di 92 ore, peraltro con modalità non concordate con l’Università, più duemesi di tirocinio pratico – medici con la sola abilitazione per coprire ‘buchi’ diorganico negli ospedali. Una decisione che rischia oltretutto di fare da apripista aquelle analoghe di altre Regioni. E mentre il presidente della Federazione nazionaledegli Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri (FNOMCeO), Filippo Anelli, chiedeal suo omologo della Conferenza delle Regioni, Stefano Bonaccini, di convocare ilTavolo congiunto istituito mesi fa proprio per discutere di materie di comuneinteresse, gli Ordini e i Sindacati del Veneto, ma anche quelli nazionali el’Osservatorio Giovani professionisti della stessa FNOMCeO fanno squadra permanifestare la propria contrarietà.
“Il rimedio è peggiore del male – aveva ammonito subito Anelli – e avrà un dupliceeffetto negativo: quello di abbassare la qualità dell’assistenza ai cittadini e quello diprecludere a questi giovani colleghi qualsiasi possibilità di carriera, impiegandoli atempo indeterminato ma di fatto con una precarietà legata alle incertezzesull’inquadramento contrattuale e sulle modalità di copertura assicurativa. E questo inun momento in cui il Governo centrale ha aumentato i posti nelle specializzazioni”.
“Come Ordini del Veneto concordiamo con la posizione della FNOMCeO espressadal Presidente Filippo Anelli, ed in particolare siamo contro un invio allo sbaraglio diuna “manodopera professionale” a basso costo” hanno rilanciato, tutti insieme, iPresidenti dell’OMCeO di Belluno, Umberto Rossa, di Rovigo, Francesco Noce, diTreviso, Luigino Guarini, di Padova, Paolo Simioni, di Venezia, Giovanni Leoni, diVerona, Carlo Rugiu, di Vicenza, Michele Valente, che ieri hanno scritto una letteraper chiedere un incontro al presidente della Regione Zaia, in modo da avererassicurazioni sul percorso formativo e sulla qualità dell’assistenza ai malati. Apreoccupare gli Ordini veneti è soprattutto il fatto che la Delibera della Regione sulla“Assunzione e Formazione di 500 giovani laureati non specializzati” sia statapreparata e promulgata senza contattare le Università di Padova e Verona.
“Gli Ordini ricordano che è compito fondamentale dell’Università provvedere allaspecializzazione del medici neolaureati e che eventuali master e corsi post specialitàda parte della Regione Veneto debbono essere preparati in accordo con le struttureuniversitarie e gli ordini professionali” affermano, all’unisono, i Presidenti.
“A carenze straordinarie”, spiegano, devono corrispondere “interventi straordinari, maquesto non giustifica la messa in discussione dei canali formativi istituzionali e ladrastica riduzione del tempo di studio a vantaggio di un orario assistenziale di qualità



ridotta”. Preoccupazione anche per la tutela assicurativa di questi medici, che sarebbe“tutta da inventare, visto che la loro posizione non è attualmente contemplata nelmassimo storico del contenzioso medico legale, con buona pace della Legge Gelli”.
“Il problema centrale – evidenziano – è l’abbassamento della qualità dell’assistenza alcittadino in un Sistema Sanitario Regionale che ha retto essenzialmente grazie allasenso di responsabilità degli operatori”.
Analogo il giudizio che arriva dai Sindacati veneti dei medici ospedalieri, ANAAO-ASSOMED, AAROI, ANPO, CIMO, FASSID, FESMED, FPCGIL medici, FVM cherilevano: “Se il Pronto Soccorso è la porta d`ingresso di un ospedale, i reparti diMedicina e di Geriatria sono da sempre quelli deputati al maggior numero di ricoveriin urgenza e spesso con letti in appoggio in altri reparti con disagi per tutti, reparti acui serve la guida di un medico esperto perché le sue responsabilità sono pesanti e lecondizioni di lavoro attuali mettono a dura prova la sua vocazione”.
Nello stesso modo si erano espresse, alcuni giorni fa, anche le sigle sindacali dellaMedicina Generale, sempre del Veneto. In una lettera congiunta, i Sindacati FIMMG,SMI, SNAMI e Intesa Sindacale, per voce dei loro Segretari regionali DomenicoCrisarà, Salvatore Cauchi, Liliana Lora e Ildo Antonio Fania, si erano dichiarati “afianco della FNOMCeO” contro lo “svilimento della Professione medica e della suaautorevolezza”.
“L’emergenza medici è il capitolo finale di una storia ben conosciuta e fino a pocotempo fa totalmente ignorata se non negata – denunciavano i medici di MedicinaGenerale –. Essere giunti a questo punto non giustifica il mettere in discussione, senzale necessarie competenze accademiche, i percorsi formativi di coloro che hanno eavranno in mano la vita e il benessere dei cittadini. Sostenere che la sola formazionesul campo in tempi ridotti sia sufficiente per le attività richieste a un medicodell`emergenza urgenza è un pericolosissimo ritorno al passato e alle sue statistiche diaspettativa di vita”.
“La FNOMCeO”, confermavano i sindacati, “troverà sempre al suo fianco lamedicina di famiglia del Veneto”. “Questi colleghi che per decenni, con risorse ridotteall’osso e senza riconoscimenti di carriera e d economici, hanno sostenuto e resopossibile il successo del sistema Veneto, ora si vedono offesi anche nei percorsiformativi che ne caratterizzano la loro insostituibile professionalità – concludevano –Sarebbe stato forse più opportuno, attraverso accordi decentrati, riconoscere l`intensae indispensabile attività di questi professionisti adeguando il trattamento economicoagli standard europei, mettendo in secondo piano rispetto alla salute dei cittadini ilpareggio di bilancio delle Usl e i premi dei direttori generali”.
Ma la questione travalica i confini regionali: già sabato scorso il Segretario diUniverso Sindacato Medici Ospedalieri (USSMO), Franco Lavalle, si era scagliatocontro “i neo-medici buttati allo sbaraglio”. “L’assurda ricerca del risparmio ad ognicosto, che ha influenzato anche il numero delle borse di specializzazione, ha portatoad un duplice aberrante risultato: l’aumento dei medici laureati che ogni anno nonentrano nelle scuole di specializzazione e la riduzione dei medici specialisti del SSN acausa del blocco del turnover” constatava Lavalle in un accorato intervento.



“Questo risultato dovrebbe far riflettere su come si fa la programmazione in sanità.Ora che la frittata è fatta si cerca di correre al riparo buttando nell’arena giovani,inesperti colleghi come tanti gladiatori da sacrificare – continuava Lavalle –. Si parladi formazione rapida sul campo, la quale non può che avvenire sulla pelle di poveriinesperti colleghi e dei pazienti che utilizzano le strutture. Sicuramente i colleghi nonsaranno lasciati soli, almeno lo spero, ma è sufficiente questo tirocinio per poi farlinuotare da soli. Io credo di no e, pertanto, chiediamo come Sindacato le più ampiegaranzie e sicurezze per i colleghi”.
Va ancora oltre il Sindacati nazionale CIMO, che paventa “un’anarchia nelle corsie eun allarme per la sicurezza dei pazienti”, a causa delle “soluzioni affrettate,opportunistiche e prive di certezza giuridica” escogitate in questi mesi da Asl eRegioni per far fronte alla carenza di specialisti.
“Vediamo chiaramente il rischio che, dietro al paravento dell’autonomia differenziata,si tenti di “far saltare il banco” delle regole fondamentali sulla tutela del lavorocondivise a livello nazionale e del livello di professionalità medica che dobbiamogarantire ai pazienti in ogni angolo del Paese – spiega il Presidente nazionale CIMO,Guido Quici – È in gioco la sicurezza delle cure. Non basta mettere un medico nonancora formato o che non ha completato il proprio percorso, in un pronto soccorso oin un reparto specialistico e credere di aver risolto il “vuoto” lasciato da tempo inorganico. O colmare le carenze con incarichi di tipo libero-professionale a mediciesterni con partita iva, non dipendenti del SSN (Policlinico di Bari); o richiamare exprimari ultrasettantenni (Mazara del Vallo); o reclutare 500 neolaureati, nonspecialisti, per coprire posti in organico nelle svariate branche attraverso l’avvio di unpercorso formativo di 92 ore d’aula e un’attività di tirocinio pratico con tutoraggio disoli 2 mesi (Veneto)”.
“È chiaro – aggiunge Quici – che si tratta di soluzioni che certificano il fallimentodella politica sanitaria di questi anni e tutte le varie iniziative assunte in questi mesinella sanità sono nell’ottica di un’autonomia differenziata che da regionale rischia diprendere una deriva estrema di “autonomia aziendale”, in cui ogni azienda del SSNdefinisce regole proprie per reclutare e gestire il personale. In questo vediamoun’evidente incognita per la qualità dell’assistenza ai cittadini ma anche per lo stessomedico che, senza certezze per il proprio futuro, è particolarmente esposto a possibilicontenziosi di natura medico-legale”.
Poche ore fa, l’intervento di ANAAO-ASSOMED, che giudica “inaccettabile,pericoloso e illegittimo il percorso parallelo di formazione che la Regione Venetointende avviare” e annuncia di aver “dato mandato ai propri avvocati di impugnare ledelibere regionali e di inviare un esposto-denuncia alla Corte dei Conti”.
“Sebbene finora circoscritta al Veneto – dichiara Carlo Palermo, Segretario NazionaleANAAO ASSOMED – riteniamo doveroso bloccare sul nascere questa iniziativa alfine anche di evitare l’emulazione da parte di altre Regioni di una mortificante ecostosissima area di parcheggio per i giovani colleghi neolaureati senza alcunaprospettiva professionale che comporta un autentico spreco di danaro pubblico. Non èquesta la soluzione per la grave carenza di specialisti da noi denunciata da anni. Moltomeglio sarebbe stato l’utilizzo di queste risorse per incrementare il numero delle borsedi specializzazione di competenza regionale”.



“Per non parlare – richiama Palermo – dei risvolti di ordine pratico e di sicurezzadelle cure. Come si può pensare che solamente 92 ore di formazione in aula e duemesi di tutoraggio nei reparti delle aziende sanitarie possano essere equiparabili esostitutivi di un corso di formazione specialistica in medicina d’urgenza, geriatria omedicina interna che durano 4 o 5 anni e richiedono migliaia di ore di formazione inaula e migliaia di ore di tutoraggio? Come si può pensare di inviare poi questi colleghiallo sbaraglio in “prima linea” nei reparti che accolgono pazienti acuti e nei prontosoccorso, creando così condizioni organizzative di grave rischio per la salute degliutenti? Chi lavora con i colleghi in formazione specialistica, sa bene che solamentedopo 2 o 3 anni del percorso formativo, possono essere in grado di iniziare a decidereed agire in autonomia. Pensare di far gestire loro, dopo appena 2 mesi di formazione etirocinio, pazienti anche limitatamente ai codici bianchi e verdi in pronto soccorso,dove serve esperienza clinica consolidata per saper distinguere, per esempio, unagastrite acuta da un infarto cardiaco inferiore, è, a nostro giudizio, una scelta politica etecnica incosciente ed inaccettabile da contestare e contrastare in tutti i modi, poichéespone a seri rischi i pazienti e gli stessi operatori. Viene infatti compromessagravemente la sicurezza e la qualità delle cure con un aumento importante del rischioclinico”.
Questa mattina, la discesa in campo anche dell’Osservatorio Giovani professionistidella FNOMCeO, che, per voce del suo Coordinatore, Alessandro Bonsignore,afferma: “Si sta giocando una partita cruciale per il futuro del nostro Sistema SanitarioNazionale; i giovani Medici devono ambire a diventare professionisti formati, ingrado di farsi pienamente carico del SSN, a tutela della salute di tutti i cittadini”.
Netta bocciatura, dai giovani FNOMCeO, per tutte le ‘non soluzioni’ alla carenza dispecialisti.
“L’Osservatorio Giovani Professionisti FNOMCeO respinge ogni tentativo di limitarele possibilità di una giusta, congrua e doverosa formazione dei neolaureati, che nonpossono essere “sfruttati” come bassa manovalanza e non possono essere – allo stessotempo – illusi di poter “barattare” una formazione specialistica che duranecessariamente 4/5 anni con un corso intensivo della durata di poche settimane: unprecedente pericoloso che sminuisce l’importanza delle skills teoriche e pratiche oggiacquisite nell’ambito dei percorsi formativi in favore di una presunta e assurda“equipollenza” scrive ancora Bonsignore. Che conclude: “La soluzione alle cronichecarenze di personale medico è, invece, una e una soltanto: fare in modo che per ognilaureato in Medicina e Chirurgia sia stanziata una borsa di studio per la formazione inuna disciplina specialistica o nell’ambito della Medicina Generale”.
“Mai come in questo momento la Professione è unita, e fa fronte comune perdifendere la qualità dell’assistenza – commenta il presidente della FNOMCeO,Filippo Anelli –. Abbiamo chiesto al presidente Bonaccini di convocare il TavoloFNOMCeO-Regioni per stoppare il dilagare di queste soluzioni che, con il pretesto diun’emergenza annunciata da tempo, tendono ad abbassare la qualità della formazionedei Medici, dell’esercizio professionale, e quindi, in buona sostanza, delle cure. Per iprimi di settembre indiremo inoltre una conferenza stampa, insieme a tutte lecomponenti della professione, per esporre le nostre ragioni e per chiedere una riformaseria e strutturale della formazione post laurea”.



Pochi minuti fa Anelli ha dunque scritto a Bonaccini: “Parlare di garanzie significarichiamare principi e normative che sono poste a tutela non del medico bensì delpaziente che deve avere la certezza di ricevere un’adeguata risposta sanitaria alle sueesigenze in termini di competenza, aggiornamento e formazione del professionista chelo prende in carico, che si assume la piena responsabilità del paziente accettando tuttii rischi che una prestazione sanitaria comporta. È su questi punti, in considerazioneanche di iniziative analoghe assunte da diverse aziende sanitarie che stannoprocedendo all’assunzione di neo laureati abilitati, che sono a chiederLe, nella qualitàdi Presidente della Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e degliOdontoiatri, un incontro finalizzato alla attivazione del Tavolo permanenteFNOMCeO-Regioni previsto dal recente protocollo sottoscritto tra ConferenzaRegioni e Province Autonome e FNOMCeO che, a prescindere dai generali intenti dipotenziamento della governance della sanità, nel dettaglio richiama una condivisionedi iniziative per garantire il fabbisogno con la programmazione “di un adeguatopercorso professionale e formativo”. Più che opportuna sarebbe la sensibilizzazione eil coinvolgimento del Ministro della Salute, dr.ssa Giulia Grillo e del Ministrodell’Istruzione, prof. Marco Bussetti su un tema di valenza generale e di specificointeresse dei rispettivi dicasteri.In tal senso mi appello alle iniziative che Lei vorrà assumere a riguardo”.
Intanto, alle 15:30, Giovanni Leoni, vicepresidente FNOMCeO, sarà in onda in direttaal Tg di La 7 Gold Telepadova per fare il punto della situazione.
Nella serata di oggi, 19 agosto, intervengono le Università di Verona e di Padova. “Ilmalato è grave, la terapia sbagliata” è la loro diagnosi. “Tutto questo avviene in unquadro nazionale nel quale recentemente è stato finalmente aumentato il numero diposti nelle Scuole di Specializzazione e si è completato il percorso di accreditamentodelle stesse Scuole allargando la rete formativa (e quindi il coinvolgimento di strutturee professionisti della Regione non universitari), adottando criteri rigorosi di controllodella qualità della formazione e avviando percorsi di certificazione delle Scuolestesse: percorso di accreditamento che ha visto gli Atenei veneti conseguire risultati diassoluta eccellenza – affermano i Rettori in una nota congiunta – Non possiamo,quindi, che richiedere un confronto immediato con la Regione Veneto per impedireche le delibere già citate si traducano in un abbassamento dei livelli di cura esicurezza per i pazienti e in un danno per i neolaureati, ossia in una pericolosa cadutadei livelli qualitativi della sanità regionale. Lo spazio per evitare che il detto “a maliestremi, estremi rimedi” si traduca in un danno per il sistema sanitario regionale esistee va percorso immediatamente. Il nostro appello, come pure quelli degli Ordini deiMedici Chirurghi e degli Odontoiatri del Veneto, del Presidente della FNOMCeO e dinumerose sigle sindacali mediche non può rimanere inascoltato” .
A cura dell’ufficio stampa FNOMCeO



L’Osservatorio Giovani Professionisti FNOMCeO manifesta preoccupazione perla delibera adottata dalla Regione Veneto sull’impiego dei neoabilitati nel SSN
Ha suscitato forte preoccupazione, in seno all’Osservatorio Giovani Professionisti Medici eOdontoiatri della FNOMCeO, la delibera della Regione Veneto del 14 agosto ultimo scorso, che haproposto di “formare”, per così dire, attraverso un mini-corso di 92 ore, circa 500 Medici nonspecialisti, in possesso della sola abilitazione, per poi impiegarli nei reparti più affollati e delicatidegli Ospedali regionali, vale a dire nelle Unità Operative Medicina Interna e Geriatria oltre che neiPronto Soccorso e nelle Medicine d'Urgenza. Una decisione che suscita non poche perplessità e che ha già innescato una serie di reazioni, unitarietra loro (aspetto, questo, da non sottovalutare), da parte della stessa Federazione Nazionale e delleprincipali sigle sindacali. Nello specifico la FNOMCeO, tramite il Presidente Anelli, ha messo in luce come percorrere questastrada configuri una “non-soluzione” per far fronte alle numerose e croniche carenze di personalemedico e come l’impiego di professionisti non formati possa andare a scapito della qualitàassistenziale ai cittadini e, allo stesso tempo, mettere in pericolo - dal punto di vista legale eassicurativo - gli stessi Colleghi neoabilitati. L’Osservatorio Giovani Professionisti FNOMCeO, da parte sua, respinge ogni tentativo di limitarele possibilità di una giusta, congrua e doverosa formazione dei neolaureati, che non possono essere“sfruttati” come bassa manovalanza e non possono essere - allo stesso tempo - illusi di poter“barattare” una formazione specialistica che dura necessariamente 4/5 anni con un corso intensivodella durata di poche settimane: un precedente pericoloso che sminuisce l’importanza delle skills teoriche e pratiche oggi acquisite nell’ambito dei percorsi formativi in favore di una presunta eassurda “equipollenza”. La soluzione alle croniche carenze di personale medico è, invece, una e una soltanto: fare in modoche per ogni laureato in Medicina e Chirurgia sia stanziata una borsa di studio per la formazione inuna disciplina specialistica o nell’ambito della Medicina Generale. Sono da apprezzare, in questo senso, le aperture del Ministro Grillo, tuttavia è necessario che da unaparte il Governo centrale e, dall’altra, le Regioni investano immediatamente le risorse necessariealla formazione del futuro personale del SSN. I giovani Medici e Odontoiatri ribadiscono, in conclusione, il loro deciso NO allo “sfruttamento”dei giovani Medici tutti, sia di quelli in formazione, sia di quelli ancora bloccati nell'imbuto postlauream, e chiedono di mantenere alti gli standard qualitativi della formazione medica.“Si sta giocando una partita cruciale per il futuro del nostro Sistema Sanitario Nazionale” affermaAlessandro Bonsignore, Coordinatore dell’Osservatorio, che prosegue: “i giovani Medici devonoambire a diventare professionisti formati, in grado di farsi pienamente carico del SSN, a tuteladella salute di tutti i cittadini”.



         Il Presidente

FNOMCeO Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri
Via Ferdinando di Savoia, 1 – 00196 Roma – Tel. 06 36 20 31 Fax 06 32 22 794 – e-mail: presidenza@fnomceo.it – C.F. 02340010582

                                                        Presidente Conferenza delle Regioni e delleProvince AutonomeDr. Stefano Bonaccini
E-mail: conferenza@regioni.it  

Egregio Presidente Bonaccini
la recente delibera della Regione Veneto finalizzata all’ assunzione di medici abilitati nonspecialisti da formare con brevissimi corsi di sole 92 ore per un rapido inserimento in ambiti diassistenza sanitaria attualmente carenti a livello regionale, ha, come Le è noto, determinato presedi posizione contrarie da parte della quasi totalità delle istituzioni delegate normativamente allaformazione, delle associazioni professionali e degli ordini professionali, oltre a generaresconcerto tra gli stessi sanitari.Unanimamente si è ritenuto il rimedio peggiore del male e, seppure nella pienaconsapevolezza che il primum  movens di trovare soluzioni rapide alla carenza di medici inVeneto, carenza del resto più volte denunciata dalla FNOMCeO, è da ritenere valido, nonpossono assolutamente avallarsi soluzioni affrettate e prive di garanzie qual è quella a oggipercorsa in Veneto.Parlare di garanzie significa richiamare principi e normative che sono poste a tutela nondel medico bensì del paziente che deve avere la certezza di ricevere un’adeguata rispostasanitaria alle sue esigenze in termini di competenza, aggiornamento e formazione delprofessionista che lo prende in carico, che si assume la piena responsabilità del pazienteaccettando tutti i rischi che una prestazione sanitaria comporta.È su questi punti, in considerazione anche di iniziative analoghe assunte da diverseaziende sanitarie che stanno procedendo all’assunzione di neo laureati abilitati, che sono achiederLe, nella qualità di Presidente della Federazione Nazionale degli Ordini dei MediciChirurghi e degli Odontoiatri, un incontro finalizzato alla attivazione del Tavolo permanente FNOMCeO-Regioni previsto dal recente protocollo sottoscritto tra Conferenza Regioni eProvince Autonome e FNOMCeO che, a prescindere  dai generali intenti di potenziamento dellagovernance della sanità, nel dettaglio richiama una condivisione di iniziative per garantire ilfabbisogno con la programmazione “di un adeguato percorso professionale e formativo”. Più che opportuna sarebbe la sensibilizzazione e il coinvolgimento del Ministro dellaSalute, dr.ssa Giulia Grillo e del Ministro dell’Istruzione, prof. Marco Bussetti su un tema divalenza generale e di specifico interesse dei rispettivi dicasteri. In tal senso mi appello alleiniziative che Lei vorrà assumere a riguardo.Sono certo che condividerà la mia richiesta basata sulla convinzione che non è possibileflettere le esigenze della sanità nazionale e della salute dei pazienti attraverso strumenti privi deirequisiti fissati per legge e non inseriti in un coerente contesto di garanzie. Restando in attesa di cortese riscontro, invio cordiali saluti.

Filippo Anelli 



Neolaureati in corsia,lettera da Ordini dei medici a Regioni
Anelli (Fnomceo), attivare il tavolo per iniziative condivise
19 Agosto , 16:33(ANSA) - ROMA, 19 AGO - Il presidente della Federazione nazionale degli Ordinidei Medici (Fnomceo), Filippo Anelli, chiede alle Regioni "un incontro finalizzatoalla attivazione del Tavolo permanente". Questo il contenuto di una lettera inviataoggi al presidente della Conferenza delle Regioni, Stefano Bonaccini, in merito allacontestata delibera del Veneto, che prevede l'assunzione di 500 medici nonspecializzati per far fronte alle carenze d'organico. La recente delibera della GiuntaZaia finalizzata all'assunzione di medici abilitati non specialisti da formare con corsidi 92 ore per un rapido inserimento in ambiti di assistenza sanitaria, ricorda la Fnom,"ha determinato prese di posizione contrarie da parte della quasi totalità delleistituzioni delegate alla formazione, delle associazioni e degli ordini professionali".Per questo, anche "in considerazione di iniziative analoghe assunte da diverse aziendesanitarie che stanno procedendo all'assunzione di neo laureati abilitati", Anelli chiedea Bonaccini di attivare il Tavolo permanente previsto dal recente protocollosottoscritto tra Conferenza Regioni e Province Autonome e Fnomceo "che richiamauna condivisione di iniziative per garantire il fabbisogno di specialisti con laprogrammazione di un adeguato percorso professionale e formativo". Inoltre,prosegue Anelli, "più che opportuno" sarebbe il coinvolgimento del ministro dellaSalute Giulia Grillo e del ministro dell'Istruzione Marco Bussetti, nei confronti di unasoluzione "priva dei requisiti fissati per legge e non inserita in un coerente contesto digaranzie".(ANSA).
YQX-LOGIl contenuto di questa e-mail è rivolto unicamente alle persone alle quali è indirizzato;le relative informazioni sono da considerarsi strettamente riservate e tutelate ai sensidel Regolamento UE 2016/679 (GDPR) per la Protezione dei Dati Personali, nonchédel D. Lgs. n. 196/2003 e successive modifiche. Sono vietati la riproduzione, ladiffusione e l’uso di questa e-mail in mancanza di autorizzazione del destinatario. Incaso di ricezione della presente e-mail per errore, si prega di non diffonderla, diinformare immediatamente il mittente e di eliminarne ogni copia. Le opinioni espressein questa e-mail appartengono esclusivamente al mittente e potrebbero non rifletterenecessariamente quelle dell’Agenzia ANSA. 
The content of this e-mail is only addressed to the people to whom it is addressed; therelevant information has to be considered as confidential and protected under theRegulation EU 2016/679 (GDPR), General Data Protection Regulation, as well as theLegislative Decree 196/2003 and subsequent amendments. The reproduction,distribution and use of this e-mail in the absence of the recipient's authorization isforbidden. If you receive this e-mail by mistake, please do not disseminate it, informthe sender immediately and delete any copies. The opinions expressed in this messagebelong to sender alone and may not necessarily reflect those of ANSA AGENCY.
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NAZIONALE VENEZIA‐MESTRE TREVISO PADOVA BELLUNO ROVIGO VICENZA‐BASSANO VERONA PORDENONE UDINE TRIESTE NORD EST

Martedì 20 Agosto 2019 | Ultimo agg.: 05:17
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L'Ordine: «Problemi di tutela legale»
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L'ORDINE DEI MEDICIROVIGO «Sono dieci anni che lanciamo
grida d'allarme sulla carenza dei medici: nessun Governo ha
mai preso seriamente in considerazione la questione».
Francesco Noce, noto medico rodigino, presidente
dell'Ordine dei Medici di Rovigo e della Federazione
regionale degli Ordini dei medici chirurghi e degli
odontoiatri, fa il punto della situazione alla luce del nuovo
provvedimento della Regione. «Da sempre c'è una
collaborazione con gli organi regionali spiega Noce Abbiamo
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Francesca Angeli - Mar, 20/08/2019 - 06:00

La guerra dei medici ai medici «No
ai neolaureati in corsia»
Gli ospedalieri impugnano la delibera della giunta veneta e inviano una denuncia
alla Corte dei conti

Francesca Angeli

«Inaccettabile, pericolosa ed illegittima». I medici bocciano l'iniziativa autonomista del

governatore del Veneto, Luca Zaia. I primi ad attaccare sono gli ospedalieri aderenti

all'Anaao Assomed che non si limitano ad una critica e annunciano di aver dato mandato

ai propri avvocati affinché vengano impugnate le delibere regionali e sia inviato un

esposto-denuncia alla Corte dei Conti. Nel mirino la decisione della giunta veneta di

avviare un percorso parallelo di formazione che prevede di impegnare neo laureati in

ospedale senza attendere che si specializzino. Un piano che coinvolge circa 500 neo

laureati: 320 verranno destinati al Pronto Soccorso e altri 180 andranno a coprire i buchi

in Geriatria e Medicina Generale. La Regione ha finanziato il piano con 25 milioni di euro.

Una scelta che manda i giovani laureati «allo sbaraglio», accusano gli ospedalieri.

«La carenza dei medici in corsia è un problema che va affrontato ma quella scelta da

Zaia non è la strada giusta» avverte Carlo Palermo, Segretario Nazionale Anaao

Assomed. Palermo ritiene «doveroso bloccare sul nascere questa iniziativa al fine anche

di evitare l'emulazione da parte di altre regioni» creando così «una mortificante e

costosissima area di parcheggio per i giovani colleghi neolaureati senza alcuna

prospettiva professionale, che comporta un autentico spreco di danaro pubblico». Per i

camici bianchi non si può risolvere il problema della carenza di personale con una scelta

che mortifica la professionalità. «Non è questa la soluzione per la grave carenza di

specialisti da noi denunciata da anni. Molto meglio sarebbe stato l'utilizzo di queste

risorse per incrementare il numero delle borse di specializzazione di competenza

regionale», insiste Palermo.

Impensabile che un corso di 92 ore di formazione in aula e due mesi di tutoraggio nei

reparti delle aziende sanitarie possa anche essere paragonato ad una specializzazione

che comporta 4 o 5 anni e richiede migliaia di ore di formazione in aula e migliaia di ore di

affiancamento con il tutor. Palermo ricorda pure che «la Corte Costituzionale in merito è

stata tassativa: ai ruoli del servizio sanitario nazionale si accede solo con il pubblico

concorso e in possesso del titolo di specialista a garanzia della salute dei cittadini».

Sul piede di guerra anche la Federazione nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e

Odontoiatri ﴾Fnomceo﴿ che si è rivolta al presidente della Conferenza delle Regioni,

Stefano Bonaccini e in riferimento alla scelta del Veneto parla di «rimedio peggiore del

male» e di «soluzioni affrettate e prive di garanzie». Grande preoccupazione viene

espressa anche dai presidenti delle Scuole di Medicina e Chirurgia delle Università di

Padova e Verona Mario Plebani e Domenico De Leo, che chiedono un «confronto

immediato» con il governatore «per impedire che le delibere si traducano in un

abbassamento dei livelli di cura e sicurezza per i pazienti e in un danno per i neolaureati,

ossia in una pericolosa caduta dei livelli qualitativi della sanità regionale».

Zaia aveva fatto sapere che al Veneto mancano già almeno 1.300 medici e dunque

difficilmente il governatore sarà disposto a fare marcia indietro. Potrebbe ripetersi lo

stesso scenario del passato quando le dispute tra istituzioni sul processo dell'autonomia

che coinvolgono Sanità e Scuola sono finite davanti alla Consulta. Resta il fatto che la

carenza dei medici è un problema reale da affrontare subito e che non riguarda soltanto

il Veneto. É stato calcolato che di qui a 5 anni mancheranno circa 16.000 medici.
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Assunzione specializzandi, giovani medici contrari

I giovani medici si schierano

contro l'assunzione di

specializzandi finalizzata a

contrastare il fenomeno della

mancanza di camici bianchi nelle

regioni. L'Osservatorio giovani

professionis  della Fnomceo ha

diffuso una nota con cui cri ca la
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Assunzione specializzandi, giovani medici contrari Da ItaliaOggi del 15 agosto

2019 I giovani medici si schierano contro l’assunzione di specializzandi

finalizzata a contrastare il fenomeno della mancanza di camici bianchi nelle

regioni. L’Osservatorio giovani professionisti della Fnomceo ha diffuso una nota

con cui critica la delibera approvata dalla regione Veneto lo scorso 14 agosto,

con la quale veniva dato il via libera all’assunzione di 500 medici in possesso

della sola…

Sorgente: Assunzione specializzandi, giovani medici contrari – ItaliaOggi.it
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La richiesta dopo la recente aggressione avvenuta all'ospedale

Galliera di Genova. Polizia negli ospedali, soprattutto in orari

notturni. E' l'appello lanciato dalla Federazione Regionale degli

Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della ...

Leggi la notizia
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Organizzazioni: polizia pronto soccorsi

Luoghi: genova liguria

Tags: ospedali medici

Polizia negli ospedali liguri: l'appello dei medici a
Prefetti e Questori
Riviera24.it  1  1 ora fa
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Imperia, Ospedale: aggressioni al personale sanitario, la Federazione dei Medici
lancia l'appello a Prefetti e Questori. 'Potenziare la sorveglianza'

19 Agosto 2019 - 13:07 19 Agosto 2019 - 13:21 -
Imperiapost 'Aprire dei posti di Polizia negli ...
FROMCeO, della Liguria rivolta ai Prefetti e ai
Questori di Imperia, Savona, Genova e La Spezia. ...

Imperia Post  -  3 ore fa

Troppe aggressioni: medici chiedono posti di polizia negli ospedali
...Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Liguria in una lettera inviata
ai Prefetti e ... Leggi QUI le altre notizie Ti potrebbe interessare: 29 Marzo 2019
Un nuovo funzionario di Polizia ...

La Riviera  -  3 ore fa

Lo stop del Nikita e la linea dura del questore sull'alcol dopo la tragedia di Azzano:
«Serve più attenzione da parte dei gestori»
... è il resoconto della polizia alla luce delle verifiche effettuate. Il provvedimento è
già in ... In alcune città ci sono questori e prefetti che chiudono i locali per una
scazzottata». Non Bergamo, ...

Il Corriere della Sera - Bergamo  -  7 ore fa

Foggia il carcere peggiore di Puglia per sovraffollamento, Mastrulli, Co.S.P.,: 'Basta
passerelle di politici, vogliamo certezze'

...regionali dell'amministrazione penitenziaria siano
commissariate ed affidate ai Prefetti delle ... con
oltre 400mila operatori del settore tra cui la Polizia
penitenziaria, è senza CCNL da oltre 200 ...

Foggia Today  -  16-8-2019
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Comuni: Bolzano Merano Laives Bressanone Vai sul sito

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa

Sei in:  Salute e Benessere »  Neolaureati in corsia, no da... »

Neolaureati in corsia, no da
sindacati medici del Veneto

19 agosto 2019

(ANSA) - ROMA, 19 AGO - "La delibera del 14 agosto della Regione

Veneto in nome dell'emergenza nasconde lo svilimento della professione

medica e della sua autorevolezza". I principali sindacati dei medici di

famiglia e del territorio del Veneto criticano così la decisione della giunta

Zaia di utilizzare in corsia medici laureati, ma non specializzati. La

carenza attuale di specialisti, "non giustifica il mettere in discussione i

percorsi formativi di coloro che hanno e avranno in mano la vita ed il

benessere dei cittadini", spiegano in una nota congiunta la Federazione

Medici di Medicina Generale (Fimmg), Sindacato Medici Italiani (Smi),

Sindacato Nazionale Autonomo dei Medici Italiani (Snami), Cisl Medici,

Fp Cigl medici, Sindacato Italiano medici del territorio (Simet) e il

Sindacato di medicina Ambulatoriale Italiana (Sumai). "Sostenere che la

sola formazione sul campo in tempi ridotti - continuano le

rappresentanze sindacali dei medici - sia sufficiente per le attività

richieste ad un medico dell'emergenza urgenza di oggi è un

pericolosissimo ritorno al passato e alle sue statistiche di aspettativa di

vita". Inoltre, proseguono, "è irresponsabile che questo venga sostenuto

dal presidente degli Ordini della regione Veneto". Mentre, concludono,

"siamo pienamente d'accordo con la Federazione Nazionale degli Ordini

(Fnomceo), che ritiene sia inaccettabile il tentativo di trasformare parte

della professione in manodopera a basso costo".(ANSA).   

19 agosto 2019
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Comuni: Bolzano Merano Laives Bressanone Vai sul sito

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa

Sei in:  Salute e Benessere »  Neolaureati in corsia,lettera da... »

Neolaureati in corsia,lettera da
Ordini dei medici a Regioni

19 agosto 2019

(ANSA) - ROMA, 19 AGO - Il presidente della Federazione nazionale

degli Ordini dei Medici (Fnomceo), Filippo Anelli, chiede alle Regioni

"un incontro finalizzato alla attivazione del Tavolo permanente". Questo

il contenuto di una lettera inviata oggi al presidente della Conferenza

delle Regioni, Stefano Bonaccini, in merito alla contestata delibera del

Veneto, che prevede l'assunzione di 500 medici non specializzati per far

fronte alle carenze d'organico.    La recente delibera della Giunta Zaia

finalizzata all'assunzione di medici abilitati non specialisti da formare

con corsi di 92 ore per un rapido inserimento in ambiti di assistenza

sanitaria, ricorda la Fnom, "ha determinato prese di posizione contrarie

da parte della quasi totalità delle istituzioni delegate alla formazione,

delle associazioni e degli ordini professionali". Per questo, anche "in

considerazione di iniziative analoghe assunte da diverse aziende

sanitarie che stanno procedendo all'assunzione di neo laureati abilitati",

Anelli chiede a Bonaccini di attivare il Tavolo permanente previsto dal

recente protocollo sottoscritto tra Conferenza Regioni e Province

Autonome e Fnomceo "che richiama una condivisione di iniziative per

garantire il fabbisogno di specialisti con la programmazione di un

adeguato percorso professionale e formativo". Inoltre, prosegue Anelli,

"più che opportuno" sarebbe il coinvolgimento del ministro della Salute

Giulia Grillo e del ministro dell'Istruzione Marco Bussetti, nei confronti

di una soluzione "priva dei requisiti fissati per legge e non inserita in un

coerente contesto di garanzie".(ANSA).   

19 agosto 2019
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Carenza medici in Veneto,
Fnomceo: no soluzioni senza
garanzie
Il presidente Federazione chiede tavolo permanente Fnomceo-
regioni

Roma, 19 ago. (askanews) – Il presidente della Federazione nazionale degli
ordini dei medici chirurghi e odontoiatri (Fnomceo) Filippo Anelli ha scritto al
presidente della Conferenza delle Regioni, Stefano Bonaccini, per chiedergli di
attivare il Tavolo permanente Fnomceo-Regioni. Argomento: la delibera della
Regione Veneto che prevede l’assunzione in alcuni reparti ospedalieri di 500
medici non specializzati, per far fronte alle carenze d’organico. Un “rimedio
peggiore del male”.

“La recente delibera della Regione Veneto finalizzata all’ assunzione di medici
abilitati non specialisti da formare con brevissimi corsi di sole 92 ore per un
rapido inserimento in ambiti di assistenza sanitaria attualmente carenti a
livello regionale, ha determinato prese di posizione contrarie da parte della
quasi totalità delle istituzioni delegate normativamente alla formazione, delle
associazioni professionali e degli ordini professionali, oltre a generare
sconcerto tra gli stessi sanitari”, premette Anelli nella missiva, sottolineando:
“Unanimamente si è ritenuto il rimedio peggiore del male e, seppure nella
piena consapevolezza che il primum movens di trovare soluzioni rapide alla
carenza di medici in Veneto, carenza del resto più volte denunciata dalla
Fnomceo, è da ritenere valido, non possono assolutamente avallarsi soluzioni
affrettate e prive di garanzie qual è quella a oggi percorsa in Veneto”.

E – avverte il presidente della Fnomceo – “parlare di garanzie significa
richiamare principi e normative che sono poste a tutela non del medico bensì
del paziente che deve avere la certezza di ricevere un’adeguata risposta
sanitaria alle sue esigenze in termini di competenza, aggiornamento e
formazione del professionista che lo prende in carico, che si assume la piena
responsabilità del paziente accettando tutti i rischi che una prestazione
sanitaria comporta”.(Segue)
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SANITA' E POLITICA

Neolaureati in corsia, il Sindacato dei
medici impugna la delibera di Zaia
L'Anaao: «Senza specializzazione è pericoloso e illegittimo»

di  Redazione Online

ROMA Impiegare negli ospedali i medici laureati ma privi di specializzazione è
«illegittimo e pericoloso». Per «bloccare questa iniziativa sul nascere, al fine anche di
evitare l'emulazione da parte di altre Regioni», il principale sindacato di categoria,
l'Anaao Assomed ha dato mandato ai propri avvocati di «impugnare le delibere della
Regione Veneto e di inviare un esposto-denuncia alla Corte dei Conti». Il percorso
della Regione Veneto propone di impiegare 500 medici con la sola abilitazione nei
pronto soccorso e nei reparti di Medicina e Geriatria, dopo un corso di 92 ore in aula
più due mesi di tirocinio in corsia. Ma, in questo modo, dichiara Carlo Palermo,
segretario nazionale del sindacato, a essere «compromessa è la qualità e la sicurezza
delle cure». «Come si può pensare di inviare poi questi colleghi allo sbaraglio in
prima linea nei reparti che accolgono pazienti acuti e nei pronto soccorso, creando
così condizioni organizzative di grave rischio per la salute degli utenti?». Questa
«scelta politica e tecnica incosciente ed inaccettabile» rappresenta anche una
«mortificante e costosissima area di parcheggio per i giovani colleghi neolaureati,
senza alcuna prospettiva professionale che comporta un autentico spreco di danaro
pubblico». Il provvedimento, pensato per arginare la grave carenza di specialisti, è
finanziato con 25 milioni di euro. «Molto meglio sarebbe stato - conclude Palermo -
l'utilizzo di queste risorse per incrementare il numero delle borse di specializzazione
di competenza regionale».
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Medici in corsia, scontro sulla delibera della Regione

I medici di famiglia
«La delibera del 14 agosto della Regione Veneto in nome dell'emergenza nasconde lo
svilimento della professione medica e della sua autorevolezza». I principali sindacati
dei medici di famiglia e del territorio del Veneto criticano così la decisione della
giunta Zaia di utilizzare in corsia medici laureati, ma non specializzati. La carenza
attuale di specialisti, «non giustifica il mettere in discussione i percorsi formativi di
coloro che hanno e avranno in mano la vita ed il benessere dei cittadini», spiegano in
una nota congiunta la Federazione Medici di Medicina Generale (Fimmg), Sindacato
Medici Italiani (Smi), Sindacato Nazionale Autonomo dei Medici Italiani (Snami), Cisl
Medici, Fp Cigl medici, Sindacato Italiano medici del territorio (Simet) e il Sindacato
di medicina Ambulatoriale Italiana (Sumai). «Sostenere che la sola formazione sul
campo in tempi ridotti - continuano le rappresentanze sindacali dei medici - sia
sufficiente per le attività richieste ad un medico dell'emergenza urgenza di oggi è un
pericolosissimo ritorno al passato e alle sue statistiche di aspettativa di vita». Inoltre,
proseguono, «è irresponsabile che questo venga sostenuto dal presidente degli
Ordini della regione Veneto». Mentre, concludono, «siamo pienamente d'accordo
con la Federazione Nazionale degli Ordini (Fnomceo), che ritiene sia inaccettabile il
tentativo di trasformare parte della professione in manodopera a basso costo».

LEGGI ANCHE:

Sanità, il ministro Grillo e i neolaureati in corsia: «Sempre meno specializzati, Zaia è pragmatico»
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 Dettagli  Pubblicato Lunedì, 19 Agosto 2019 21:38

NEWS ITALIA

MEDICI NON SPECIALIZZATI NEL SSN: la
Professione compatta dice NO la Fnomceo scrive a
Bonaccini

 È un NO corale quello che arriva dalle diverse componenti della

Professione medica in risposta alla decisione della Regione

Veneto di assumere – dopo un corso di formazione di 92 ore,

peraltro con modalità non concordate con l'Università, più due

mesi di tirocinio pratico – medici con la sola abilitazione per

coprire 'buchi' di organico negli ospedali. Una decisione che

rischia oltretutto di fare da apripista a quelle analoghe di altre

Regioni. E mentre il presidente della Federazione nazionale

degli Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri (FNOMCeO),

Filippo Anelli, chiede al suo omologo della Conferenza delle

Regioni, Stefano Bonaccini, di convocare il Tavolo congiunto

istituito mesi fa proprio per discutere di materie di comune

interesse, gli Ordini e i Sindacati del Veneto, ma anche quelli

nazionali e l'Osservatorio Giovani professionisti della stessa

FNOMCeO fanno squadra per manifestare la propria contrarietà. "Il rimedio è peggiore del male – aveva

ammonito subito Anelli – e avrà un duplice effetto negativo: quello di abbassare la qualità dell'assistenza ai

cittadini e quello di precludere a questi giovani colleghi qualsiasi possibilità di carriera, impiegandoli a tempo

indeterminato ma di fatto con una precarietà legata alle incertezze sull'inquadramento contrattuale e sulle

modalità di copertura assicurativa. E questo in un momento in cui il Governo centrale ha aumentato i posti nelle

specializzazioni".

Un NO dai Sindacati veneti dei medici ospedalieri, ANAAO-ASSOMED, AAROI, ANPO, CIMO, FASSID, FESMED,

FPCGIL medici, FVM che rilevano: "Se il Pronto Soccorso è la porta d'ingresso di un ospedale, i reparti di

Medicina e di Geriatria sono da sempre quelli deputati al maggior numero di ricoveri in urgenza e spesso con

letti in appoggio in altri reparti con disagi per tutti, reparti a cui serve la guida di un medico esperto perché le

sue responsabilità sono pesanti e le condizioni di lavoro attuali mettono a dura prova la sua vocazione".

Nello stesso modo si erano espresse, alcuni giorni fa, anche le sigle sindacali della Medicina Generale,

sempre del Veneto. In una lettera congiunta, i Sindacati FIMMG, SMI, SNAMI e Intesa Sindacale, per voce dei

loro Segretari regionali Domenico Crisarà, Salvatore Cauchi, Liliana Lora e Ildo Antonio Fania, si erano

dichiarati "a fianco della FNOMCeO" contro lo "svilimento della Professione medica e della sua autorevolezza".

Ma la questione travalica i confini regionali: già sabato scorso il Segretario di Universo Sindacato Medici

Ospedalieri (USSMO), Franco Lavalle, si era scagliato contro "i neo-medici buttati allo sbaraglio". "L'assurda

ricerca del risparmio ad ogni costo, che ha influenzato anche il numero delle borse di specializzazione, ha

portato ad un duplice aberrante risultato: l'aumento dei medici laureati che ogni anno non entrano nelle scuole

di specializzazione e la riduzione dei medici specialisti del SSN a causa del blocco del turnover" constatava

Lavalle in un accorato intervento.

Va ancora oltre il Sindacati nazionale CIMO, che paventa "un'anarchia nelle corsie e un allarme per la sicurezza

dei pazienti", a causa delle "soluzioni affrettate, opportunistiche e prive di certezza giuridica" escogitate in questi

mesi da Asl e Regioni per far fronte alla carenza di specialisti.

Poi l'intervento di ANAAO-ASSOMED, che giudica "inaccettabile, pericoloso e illegittimo il percorso parallelo di

formazione che la Regione Veneto intende avviare" e annuncia di aver "dato mandato ai propri avvocati di

impugnare le delibere regionali e di inviare un esposto-denuncia alla Corte dei Conti".

Questa mattina, la discesa in campo anche dell'Osservatorio Giovani professionisti della FNOMCeO, che, per

voce del suo Coordinatore, Alessandro Bonsignore, afferma: "Si sta giocando una partita cruciale per il futuro

del nostro Sistema Sanitario Nazionale; i giovani Medici devono ambire a diventare professionisti formati, in
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grado di farsi pienamente carico del SSN, a tutela della salute di tutti i cittadini".

Pochi minuti fa Anelli ha dunque scritto a Bonaccini: "Parlare di garanzie significa richiamare principi e

normative che sono poste a tutela non del medico bensì del paziente che deve avere la certezza di ricevere

un'adeguata risposta sanitaria alle sue esigenze in termini di competenza, aggiornamento e formazione del

professionista che lo prende in carico, che si assume la piena responsabilità del paziente accettando tutti i

rischi che una prestazione sanitaria comporta. È su questi punti, in considerazione anche di iniziative analoghe

assunte da diverse aziende sanitarie che stanno procedendo all'assunzione di neo laureati abilitati, che sono a

chiederLe, nella qualità di Presidente della Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli

Odontoiatri, un incontro finalizzato alla attivazione del Tavolo permanente FNOMCeO-Regioni previsto dal

recente protocollo sottoscritto tra Conferenza Regioni e Province Autonome e FNOMCeO che, a prescindere dai

generali intenti di potenziamento della governance della sanità, nel dettaglio richiama una condivisione di

iniziative per garantire il fabbisogno con la programmazione "di un adeguato percorso professionale e

formativo". Più che opportuna sarebbe la sensibilizzazione e il coinvolgimento del Ministro della Salute, dr.ssa

Giulia Grillo e del Ministro dell'Istruzione, prof. Marco Bussetti su un tema di valenza generale e di specifico

interesse dei rispettivi dicasteri.

In tal senso mi appello alle iniziative che Lei vorrà assumere a riguardo".
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Troppe aggressioni: medici della
Liguria chiedono polizia in ogni
ospedale
Alla luce delle ripetute aggressioni negli ospedali liguri, ai danni del personale
sanitario, l'Ordine dei Medici regionale ha scritto prefetti e questori delle quattro
province chiedendo una maggiore presenza delle forze dell'ordine

Sono troppe le aggressioni a medici e infermieri negli ospedali della Liguria,

soprattutto da parte di pazienti che, in stato di alterazione da alcol o stupefacenti,

perdono la testa, mettendo a soqquadro il pronto soccorso e alzando le mani sul

personale sanitario.

Una situazione non più tollerabile per l’Ordine dei Medici che oggi lancia un appello,

affinché vengano aperti ﴾o riaperti﴿ posti di polizia in ogni ospedale della regione.

"Sarebbe molto utile, qualora possibile, aprire dei posti di polizia negli ospedali che ne

sono ancora sprovvisti e di riaprirli laddove sono stati chiusi. In alternativa, sarebbero

auspicabili degli accessi delle pattuglie delle delle forze dell'ordine nei Dipartimenti di

Emergenza, nei Pronto Soccorsi e nei punti di primo intervento, soprattutto in orari

notturni”, è scritto in una lettera che la Federazione Regionale degli Ordini dei Medici

Chirurghi e degli Odontoiatri della Liguria ha inviato a Prefetti e Questori di Genova,

Savona, La Spezia e Imperia.

A scatenare questa forte presa di posizione è la recente aggressione avvenuta

all’ospedale Gall iera di Genova, dove un cinquantenne algerino ha assalito il

personale sanitario, seminando il panico al pronto soccorso e provocando danni ingenti.

Una delle zone più colpite da questo fenomeno è la provincia di Imperia, dove nei mesi

scorsi si sono registrate diverse aggressioni al pronto soccorso di Sanremo e Imperia.

Nel mirino ci sono soprattutto i nordafricani in stato di ebbrezza. In un caso, un

magrebino aveva dato in escandescenze, perché spazientito dall’attesa del referto

medico.
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Politica Politica Veneto

Medici neolaureati in ospedale,
Anaao impugna la delibera della
regione Veneto
Sindacato dei medici: «senza specializzazione pericoloso e illegittimo». 

    

Impiegare medici neolaureati in ospedale abilitati ma privi di specializzazione è

«illegittimo e pericoloso» e per «bloccare questa iniziativa sul nascere, al fine

anche di evitare l’emulazione da parte di altre Regioni», il principale sindacato

della categoria medica, l’Anaao Assomed ha dato mandato ai propri avvocati di

«impugnare le delibere della Regione Veneto e di inviare un esposto-denuncia

alla Corte dei Conti».

Il percorso della Regione Veneto propone di impiegare 500 medici con la sola

abilitazione nei pronto soccorso e nei reparti di Medicina e Geriatria, dopo un

corso di 92 ore in aula più due mesi di tirocinio in corsia. Ma, in questo modo,

dichiara Carlo Palermo, segretario nazionale del sindacato, a essere

«compromessa è la qualità e la sicurezza delle cure. Come si può pensare di

inviare poi questi colleghi allo sbaraglio in prima linea nei reparti che accolgono pazienti
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acuti e nei pronto soccorso, creando così condizioni organizzative di grave rischio

per la salute degli utenti?».

Questa «scelta politica e tecnica incosciente ed inaccettabile» rappresenta anche

una «mortificante e costosissima area di parcheggio per i giovani colleghi neolaureati,

senza alcuna prospettiva professionale che comporta un autentico spreco di danaro

pubblico». Il provvedimento, pensato per arginare la grave carenza di specialisti,

finanziato con 25 milioni di euro, per Palermo «sarebbe stato molto meglio

utilizzare queste risorse per incrementare il numero delle borse di

specializzazionedi competenza regionale».

A fianco dell’Anaao Assomed, anche i vertici della Federazione Medici di Medicina

Generale (Fimmg), Sindacato Medici Italiani (Smi), Sindacato Nazionale

Autonomo dei Medici Italiani (Snami), Cisl Medici, Fp Cgil medici, Sindacato

Italiano medici del territorio (Simet) e il Sindacato di medicina Ambulatoriale

Italiana (Sumai), che in una nota congiunta rilevano come «la delibera del 14

agosto della Regione Veneto in nome dell’emergenza nasconde lo svilimento della

professione medica e della sua autorevolezza. La carenza attuale di specialisti

non giustifica il mettere in discussione i percorsi formativi di coloro che hanno e

avranno in mano la vita ed il benessere dei cittadini – prosegue la nota -.

Sostenere che la sola formazione sul campo in tempi ridotti sia sufficiente per le

attività richieste ad un medico dell’emergenza urgenza di oggi è un pericolosissimo

ritorno al passato e alle sue statistiche di aspettativa di vita».

Secondo i sindacati dei medici «è irresponsabile che questo venga sostenuto dal

presidente degli Ordini della regione Veneto. siamo pienamente d’accordo con la

Federazione Nazionale degli Ordini (Fnomceo), che ritiene sia inaccettabile il

tentativo di trasformare parte della professione in manodopera a basso costo».

Per rimanere sempre aggiornati con le ultime notizie de “Il NordEst

Quotidiano”, consultate i canali social:

Telegram

https://t.me/ilnordest

Twitter

https://twitter.com/nestquotidiano

Linkedin

https://www.linkedin.com/company/ilnordestquotidiano/

Facebook

https://www.facebook.com/ilnordestquotidian/
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Il portale di informazione e approfondimento medico diretto da Nicoletta Cocco

COMUNICATI STAMPA

Assunzione medici senza specialità. I
medici di famiglia del Veneto si
schierano con FNOMCeO
DI INSALUTENEWS.IT · 19 AGOSTO 2019

Roma, 19 agosto 2019 – “La

delibera del 14 agosto della

Regione Veneto in nome

dell’emergenza nasconde lo

svilimento della professione

medica e della sua

autorevolezza” così in una nota

congiunta i sindacati dei medici

del Veneto (FIMMG-SMI-

SNAMI- INTESA SINDACALE – CISL MEDICI- FP CGIL MEDICI –SIMET‐

SUMAI) criticano la decisione della Giunta Zaia.

“La cosiddetta emergenza medici è invece il capitolo finale di una storia

ben conosciuta e fino a poco tempo fa totalmente ignorata se non

addirittura negata. Essere giunti a questo punto non giustifica il mettere in

discussione, senza le necessarie competenze accademiche riconosciute, i

percorsi formativi di coloro che hanno e avranno in mano la vita e il

benessere dei cittadini” continuano le rappresentanze sindacali dei medici.

“Sostenere che la sola formazione sul campo in tempi ridotti sia sufficiente

per le attività richieste ad un medico dell’emergenza urgenza di oggi è un
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L’EDITORIALE
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di disturbi e/o malattie è sempre necessario rivolgersi al proprio medico di base o allo specialista.
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pericolosissimo ritorno al passato e alle sue statistiche di aspettativa di

vita. È irresponsabile che questo venga sostenuto dal Presidente degli

Ordini della Regione Veneto. Siamo pienamente d’accordo con la

Federazione Nazionale degli Ordini che sia inaccettabile il tentativo di

trasformare parte della professione in manodopera a basso costo”.

“La FNOMCEO troverà sempre al suo fianco la medicina di famiglia del

Veneto e ci auguriamo una uguale presa di posizione da parte delle

rappresentanze della dipendenza. Questi Colleghi che per decenni, con

risorse ridotte all’osso e senza riconoscimenti di carriera ed economici,

hanno sostenuto e reso possibile il successo del sistema Veneto, ora si

vedono offesi anche nei percorsi formativi che ne caratterizzano la loro

insostituibile professionalità. Sarebbe forse stato più opportuno, attraverso

le opportunità previste dagli accordi decentrati, riconoscere l’intensa e

indispensabile attività di questi professionisti adeguando il trattamento

economico agli standard europei, mettendo in secondo piano rispetto alla

salute dei cittadini il pareggio di bilancio delle Aulss e i premi dei direttori

generali” concludono i sindacati dei medici del Veneto.
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Neolaureati in corsia, no da sindacati medici del Veneto

LUNEDÌ 19 AGOSTO 2019 12.09.35 

Neolaureati in corsia, no da sindacati medici del Veneto 

ZCZC1490/SX4 XSP71083_SX4_QBKN R CRO S04 QBKN Neolaureati in

corsia, no da sindacati medici del Veneto Contro la posizione dell'Ordine

regionale,in accordo con la Fnom (ANSA) - ROMA, 19 AGO - "La delibera del

14 agosto della Regione Veneto in nome dell'emergenza nasconde lo

svilimento della professione medica e della sua autorevolezza". I principali

sindacati dei medici di famiglia e del territorio del Veneto criticano cosi' la

decisione della giunta Zaia di utilizzare in corsia medici laureati, ma non

specializzati. La carenza attuale di specialisti, "non giustifica il mettere in

discussione i percorsi formativi di coloro che hanno e avranno in mano la vita

ed il benessere dei cittadini", spiegano in una nota congiunta la Federazione

Medici di Medicina Generale (Fimmg), Sindacato Medici Italiani (Smi),

Sindacato Nazionale Autonomo dei Medici Italiani (Snami), Cisl Medici, Fp Cigl

medici, Sindacato Italiano medici del territorio (Simet) e il Sindacato di medicina

Ambulatoriale Italiana (Sumai). "Sostenere che la sola formazione sul campo in

tempi ridotti - continuano le rappresentanze sindacali dei medici - sia

sufficiente per le attivita' richieste ad un medico dell'emergenza urgenza di oggi

e' un pericolosissimo ritorno al passato e alle sue statistiche di aspettativa di

vita". Inoltre, proseguono, "e' irresponsabile che questo venga sostenuto dal

presidente degli Ordini della regione Veneto". Mentre, concludono, "siamo

pienamente d'accordo con la Federazione Nazionale degli Ordini (Fnomceo),

che ritiene sia inaccettabile il tentativo di trasformare parte della professione in

manodopera a basso costo".(ANSA). YQX-VI 19-AGO-19 12:08 NNNN
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> Cronaca > Troppe aggressioni: medici chiedono posti di polizia negli ospedali

 0 commentiCRONACA Imperia 19 Agosto 2019

Troppe aggressioni: medici
chiedono posti di polizia negli
ospedali
A lanciare l'appello, in una lettera, è la Federazione Regionale degli
Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Liguria

Medici

“Sarebbe molto utile, qualora possibile, aprire dei posti di polizia negli

ospedali che ne sono ancora sprovvisti e di riaprirli laddove sono stati

chiusi. In alternativa, sarebbero auspicabili degli accessi delle pattuglie

delle delle forze dell’ordine nei Dipartimenti di Emergenza, nei Pronto

Soccorsi e nei punti di primo intervento, soprattutto in orari notturni”. NOTIZIE PIÙ LETTE
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A lanciare l’appello è la Federazione Regionale degli Ordini dei Medici

Chirurghi e degli Odontoiatri della Liguria in una lettera inviata ai Prefetti

e ai Questori di Genova, Savona, La Spezia e Imperia, che interviene

dopo la recente aggressione avvenuta all’ospedale Galliera di Genova,

dove un nordafricano cinquantenne ha danneggiato porte e scaffali,

assalendo medici e infermieri.

Leggi QUI le altre notizie

Tag: Aggressione medici , Galliera , medici , sanremo
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Verona Sera 2019-08-16 19:46

Verona Sera Ieri 20:07

Live Sicilia Messina Ieri 13:16

Parla il presidente veneto dell’Ordine dei chirurghi e degli odontoiatri dopo il

bando della Regione per 500 laureati 

TREVISO. Di fronte all’emorragia di medici che dissangua gli ospedali del Veneto non c’è

tempo da perdere. «Abbiamo chiesto alla Regione di convocare subito un tavolo

permanente e all’assessore regionale alla Sanità di firmare un protocollo d’intesa». Il dottor

Francesco Noce, presidente della Federazione Regionale degli Ordini dei Medici Chirurghi

e degli Odontoiatri della Regione Veneto, non ha dubbi sulle prossime mosse da fare per

uscire dall’impasse che attanaglia la... 

la provenienza: Il Mattino di Padova

Noce: bene l’assunzione di non specializzati,
ma l’emergenza medici resta una priorità»

Assunzione medici non specializzati in Veneto,
Pasetto: «Manodopera a basso costo»

«Salireste su un aereo condotto da un pilota al primo anno di corso? Questo è quello che,

secondo il governatore leghista del Veneto Luca Zaia, potrebbe toccarvi nei pronto soccorso di

un ospedale pubblico della nostra Regione». Con queste parole Giorgio Pasetto, membro

Assunzione non specialisti negli ospedali, critico l'ordine dei
medici: «Abbassa la qualità»

«Abbassare la qualità dell’assistenza ai cittadini» e per i giovani medici che verrebbero assunti

«precludere qualsiasi possibilità di carriera», questi i principali rischi dell'iniziativa intrapresa

dalla regione Veneto, secondo il presidente della FNOMCeO Filippo Anelli

Open Arms, i medici della Procura: rn "Nessuna emergenza
sanitaria"

Sulla nave i migranti rimasti sono 107. VOTA 1/5 2/5 3/5 4/5 5/5 0 /5

Sepe: “Festa dell’Assunzione contro gli egoismi”

In occasione di Ferragosto, il cardinale Crescenzio Sepe, parlando con i giornalisti poco prima

della celebrazione della messa internazionale celebrata nel Duomo di Napoli alla presenza di
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aggiornato alle : 11:12 - Lunedì 19 Agosto 2019. direttore: Gianluca Renosto  

Veneto - Lunedì, 19 Agosto 2019

Veneto, assunzione medici senza
specialità. I medici di famiglia del Veneto
a fianco della FNOMCeO

Riceviamo dal sindacato medici italiani questa nota stampa in riferimento al
comunicato della Regione Veneto relativo all'assunzione di 500 medici non
specializzati (vedi articolo).

"La delibera del 14 agosto della Regione Veneto in nome dell’emergenza nasconde
lo svilimento della professione medica e della sua autorevolezza - così in una nota
congiunta i sindacati dei medici del Veneto (FIMMG - SMI - SNAMI - INTESA
SINDACALE - CISL MEDICI - FP CGIL MEDICI - SIMET - SUMAI) criticano la decisione
della Giunta Zaia.

 Essere giunti a questo punto non giustifica il mettere in discussione, senza le
necessarie competenze accademiche riconosciute, i percorsi formativi di coloro che
hanno e avranno in mano la vita ed il benessere dei cittadini, continuano le
rappresentanze sindacali dei medici.

 È irresponsabile che questo venga sostenuto dal Presidente degli Ordini della
regione Veneto. Siamo pienamente d’accordo con la Federazione Nazionale degli
Ordini che sia inaccettabile il tentativo di trasformare parte della professione in

// STORIE DI SPORT

Valdobbiadene, il pluricampione di
Enduro Bruno Rebuli si racconta:
campioni si diventa
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manodopera a basso costo.

Questi Colleghi che per decenni, con risorse ridotte all’osso e senza riconoscimenti
di carriera ed economici, hanno sostenuto e reso possibile il successo del sistema
Veneto, ora si vedono offesi anche nei percorsi formativi che ne caratterizzano la
loro insostituibile professionalità.

Sarebbe forse stato più opportuno, attraverso le opportunità previste dagli accordi
decentrati, riconoscere l’intensa e indispensabile attività di questi professionisti
adeguando il trattamento economico agli standard europei, mettendo in secondo
piano rispetto alla salute dei cittadini il pareggio di bilancio delle Aulss e i premi dei
direttori generali, concludono i sindacati dei medici del Veneto".

L’Ufficio Stampa SMI
Per info: ufficiostampa@sindacatomedicitaliani.org
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Regione autonoma Valle d'Aosta

Italiano Français
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Neolaureati in corsia,lettera da Ordini dei medici
a Regioni

Anelli (Fnomceo), attivare il tavolo per iniziative condivise

16:33 - 19/08/2019 

(ANSA) - ROMA, 19 AGO - Il presidente della Federazione nazionale degli Ordini dei

Medici (Fnomceo), Filippo Anelli, chiede alle Regioni "un incontro finalizzato alla

attivazione del Tavolo permanente". Questo il contenuto di una lettera inviata oggi al

presidente della Conferenza delle Regioni, Stefano Bonaccini, in merito alla

contestata delibera del Veneto, che prevede l'assunzione di 500 medici non

specializzati per far fronte alle carenze d'organico. 

La recente delibera della Giunta Zaia finalizzata all'assunzione di medici abilitati non specialisti da formare con corsi di 92

ore per un rapido inserimento in ambiti di assistenza sanitaria, ricorda la Fnom, "ha determinato prese di posizione

contrarie da parte della quasi totalità delle istituzioni delegate alla formazione, delle associazioni e degli ordini

professionali". Per questo, anche "in considerazione di iniziative analoghe assunte da diverse aziende sanitarie che stanno

procedendo all'assunzione di neo laureati abilitati", Anelli chiede a Bonaccini di attivare il Tavolo permanente previsto dal

recente protocollo sottoscritto tra Conferenza Regioni e Province Autonome e Fnomceo "che richiama una condivisione di

iniziative per garantire il fabbisogno di specialisti con la programmazione di un adeguato percorso professionale e

formativo". Inoltre, prosegue Anelli, "più che opportuno" sarebbe il coinvolgimento del ministro della Salute Giulia Grillo e del

ministro dell'Istruzione Marco Bussetti, nei confronti di una soluzione "priva dei requisiti fissati per legge e non inserita in un

coerente contesto di garanzie".(ANSA).

NOTIZIE DEL GIORNO

Amministrazione

Amministrazione trasparente

Comitato Unico di Garanzia

Deliberazioni

Elezioni

Mappa Amministrazione

Provvedimenti dirigenziali

Rapporti istituzionali

LA REGIONE

Affari legislativi e aiuti di Stato

Agricoltura

Artigianato di tradizione

Bilancio, finanze e patrimonio

Contratti pubblici

Cooperazione allo sviluppo

Corpo Forestale della Valle
d'Aosta

Corpo Valdostano dei Vigili del
fuoco

Cultura

CUS - Centrale Unica del
Soccorso

Energia

Enti locali

Europa

Europe Direct

Formazione del personale
regionale

Innovazione

Istruzione

Lavoro

CANALI TEMATICI

Meteo in Valle d'Aosta

NUVV - Valutazione e verifica
degli investimenti pubblici

Opere pubbliche

Politiche giovanili

Politiche sociali

Portale imprese industriali e
artigiane

Protezione civile

Risorse naturali

Sanità

Servizio civile

Servizio volontario europeo

Sport - Provvidenze ed Impianti

Statistica

Territorio e ambiente

Trasporti

Tributi regionali e bollo auto

Turismo

Turismo informazioni Lovevda

Ufficio Stampa - PresseVdA

Agevolazioni Trasporti studenti
universitari

Biblioteche

Biglietteria online Castelli

Comitato Regionale Relazioni
Sindacali (CRRS)

Consigliera di Parità

Giudice di pace

Inflazione e prezzi al consumo

Informazioni su Allerta Alimentare

INFO UTILI

Newsletters

Opinioni e proposte sui servizi
Web

Osservatorio economico e sociale

Osservatorio rifiuti

Servizi per invalidi civili

Servizio prenotazione navette per
aeroporti

Sportello unico Immigrazione

Sportello Informativo Energia

Sportello Unico degli enti locali

Tessera Sanitaria - Carta
nazionale dei servizi

SERVIZI

Albo notiziario

Avvisi demanio idrico

Avvisi di incarico

Bandi e avvisi

Bollettino ufficiale

Concorsi

Elenchi di operatori economici

Espropri

Offerte di lavoro

AVVISI E DOCUMENTI

Cerca nel sito

Stampa

Archivio notizie

Link

LA REGIONE CANALI TEMATICI SERVIZI AVVISI E DOCUMENTI OPPORTUNITÀ DALLE SOCIETÀ PARTECIPATE

Questo sito consente l'invio di cookie di terze parti.
Se acconsenti all'uso dei cookie fai click su OK, se vuoi saperne di piú o negare il consenso ai cookie vai alla pagina informativa OK

1

    REGIONE.VDA.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

19-08-2019

FNOMCeO

1
5
6
5
7
9

Pag. 53



HOME LAVORO SALUTE FORMAZIONE APPUNTAMENTI APICALI SPECIALI ALTRE 

LAVORO  19 Agosto 2019

Carenza medici, Veneto assume 500
neolaureati. FNOMCeO e sindacati
all’attacco: «Così si svilisce professione e
si abbassa la qualità delle cure»
La Giunta guidata da Luica Zaia ha deliberato l’assunzione di 500 giovani medici, laureati e abilitati, ma
non ancora in possesso della specializzazione: sarà sufficiente la frequentazione di un corso. Anaao
Assomed annuncia l’impugnazione del provvedimento. Anelli: «Con il pretesto dell’emergenza si mandano
allo sbaraglio professionisti con minori competenze»

di Redazione

     

Sta facendo molto discutere la scelta della regione Veneto guidata dal leghista Luca

Zaia di rispondere alla carenza dei medici dando il via libera all’assunzione, con due

delibere approvate alla vigilia di Ferragosto dalla Giunta, con contratti autonomi di 500

giovani medici, laureati e abilitati, ma non ancora in possesso della specializzazione,

che frequenteranno un corso di formazione pratico e teorico.

Al termine del corso, con il tutoraggio di colleghi strutturati, 320 verranno introdotti al

lavoro nell’area del Pronto soccorso e 180 in quella della Medicina internistica

(Medicina Generale e Geriatria). L’operazione avrà un costo annuo di circa 25 milioni, la

quasi totalità legati agli stipendi dei nuovi assunti.

LEGGI ANCHE: CARENZA MEDICI, LUCA ZAIA: «CONCORSI DESERTI IN

VENETO, PROBLEMA GRAVE». MARINI (ACOI): «PAROLE DI VERITA’, NOI

PRONTI A PIANO STRAORDINARIO»

«Arrendersi non è nel nostro Dna – ha detto il presidente Luca Zaia – e per questo

abbiamo tradotto in azioni concrete quanto già avevamo previsto nel Piano socio

Sanitario 2019-2023. Si tratta di garantire i Livelli essenziali di assistenza, che sono un

SALUTE

Morto Mattia Torre, l’ultima intervista a
Sanità Informazione

E’ morto a Roma, in seguito ad una lunga malattia,

Mattia Torre, attore, scrittore, autore e

sceneggiatore di teatro cinema e tv (tra l’altro della

fortunata serie Boris). Aveva 47 anni ed...

di Arnaldo Iodice

SALUTE

Il medico di famiglia che paga di tasca
propria lo psicologo per i suoi pazienti: la
storia di Antonio Antonaci

A Galatina i “precursori” del decreto Calabria. La

psicologa: «La compresenza di queste due figure

professionali all’interno dello studio di medicina

generale limita l’assunzione di farmaci e...

di Isabella Faggiano
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di Giovanni Cedrone e Giulia Cavalcanti
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obbligo costituzionale al quale non intendiamo sottrarci. Lo facciamo a modo nostro, cioè

garantendo la qualità dei professionisti e la sicurezza dei pazienti con un percorso

formativo sia teorico che pratico, al termine del quale, grazie anche al tutoraggio dei

colleghi più esperti, avremo medici sì giovani, ma già ben formati e sicuramente bravi».

Il percorso formativo che precederà la fase dell’inserimento negli ospedali sarà curato

dalla Fondazione Scuola di Sanità Pubblica e comprenderà 92 ore di formazione

d’aula e un’attività di tirocinio pratico, con tutoraggio, di due mesi consecutivi, che sarà

svolta all’interno dei reparti di area internistica. La Fondazione pubblicherà, entro il 15

ottobre 2019, un avviso rivolto ai medici non specializzati per raccogliere le adesioni.

LEGGI ANCHE: CARENZA MEDICI, COLETTO (SOTT. SALUTE): «SIAMO I PIU

LENTI A INSERIRE SPECIALIZZANDI, ADEGUARSI ALL’EUROPA»

Il Veneto non è in realtà la prima regione a scegliere soluzioni non proprio ortodosse per

risolvere il problema della carenza dei medici: ad aprile Angelo Giustini, commissario ad

acta per la Sanità della Regione Molise, aveva richiamato in corsia professionisti ormai

in pensione.

IL MINISTRO GRILLO

Il Ministro della Salute Giulia Grillo non ha voluto commentare in modo diretto le delibere

della Regione Veneto. «La situazione della programmazione del personale sanitario che

ho trovato al ministero era complessa, per non dire drammatica – ha sottolineato grillo al

Corriere del Veneto – In un anno abbiamo fatto molto: snellimento dei percorsi burocratici

prima e introduzione di un contratto di formazione-lavoro poi. Siamo arrivati a sbloccare

le assunzioni, cancellando il blocco anacronistico del 2009. Ogni Regione ora, secondo

le proprie possibilità, si sta muovendo per fare i bandi necessari. Il Veneto ha già

esplorato questa via, ma è vero che potrebbe ancora non essere sufficiente per alcune

aree come per esempio l’emergenza urgenza».

LA POSIZIONE DELLA FNOMCEO

La scelta di Zaia ha provocato l’immediata reazione della Federazione degli Ordini dei

Medici guidata da Filippo Anelli: «Il rimedio è peggiore del male – spiega Anelli – e avrà

un duplice effetto negativo: quello di abbassare la qualità dell’assistenza ai cittadini e

quello di precludere a questi giovani colleghi qualsiasi possibilità di carriera,

impiegandoli a tempo indeterminato ma di fatto con una precarietà legata alle incertezze

sull’inquadramento contrattuale e sulle modalità di copertura assicurativa. E questo in un

momento in cui il Governo centrale ha aumentato i posti nelle specializzazioni».

Secondo il Presidente FNOMCeO «la proposta della Regione Veneto, così come è stata

presentata, prevedendo un corso di pochi mesi, ci pare invece volta, con il pretesto

dell’emergenza, a mandare allo sbaraglio professionisti con minori competenze, che

finirebbero per diventare una sorta di ‘manodopera professionale’ a buon mercato e

senza possibilità di evoluzione – argomenta Anelli -. Non possiamo permetterlo».

LA REAZIONE DEI SINDACATI

Anche i sindacati sono sul piede di guerra. In una nota congiunta Fimmg-Smi-Snami-

Intesa sindacale-Cisl Medici-Fp Cgil Medici-Simet-Sumai la presa di distanza dalla

scelta del Veneto è netta: «La delibera del 14 agosto della Regione Veneto in nome

dell’emergenza nasconde lo svilimento della professione medica e della sua

autorevolezza».

Secondo i sindacati la carenza di camici bianchi «non giustifica il mettere in discussione,

senza le necessarie competenze accademiche riconosciute, i percorsi formativi di coloro

che hanno e avranno in mano la vita ed il benessere dei cittadini. Sostenere che la sola

formazione sul campo in tempi ridotti sia sufficiente per le attività richieste ad un medico

dell’emergenza urgenza di oggi è un pericolosissimo ritorno al passato e alle sue

statistiche di aspettativa di vita».

Cimo parla di «anarchia» nelle corsie e «allarme per la sicurezza dei pazienti»: il

sindacato guidato da Guido Quici ritiene infatti giunto oltre il livello di guardia il ricorso,

MINISTERO

Carni suine italiane: via libera per
l'esportazione in Cina

ASSICURAZIONI

Perché con la 'Legge Gelli' le
strutture sanitarie provvedono
all'assicurazione dei collaboratori
non dipendenti?

SANITÀ INTERNAZIONALE

Regno Unito, l'annuncio di Boris
Johnson: «1,8 miliardi di sterline
alla sanità pubblica»
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ormai dilagante in alcune regioni, a medici a partita Iva, pensionati e specializzandi non

adeguatamente formati per sopperire alle carenze di personale nel SSN, causate da anni

di disinteresse politico per la sanità. Per questo CIMO rilancia e chiede al più presto «un

serio confronto in sede di Conferenza Stato – Regioni con il contributo della Federazione

dei medici e delle OO.SS. di categoria, per ridurre l’attuale caos orchestrando un saggio

governo di tali delicati processi di reclutamento e con l’obiettivo di una maggiore tutela

dei professionisti cui è delegato il compito di garantire, nella massima competenza, la

sicurezza nelle cure dei cittadini».

Ancora più dura la posizione di Anaao Assomed che giudica «inaccettabile, pericoloso

e illegittimo il percorso parallelo di formazione» e ha dato mandato ai propri avvocati di

impugnare le delibere regionali e inviare un esposto-denuncia alla Corte dei Conti.

«Sebbene finora circoscritta al Veneto – dichiara Carlo Palermo, Segretario Nazionale

Anaao Assomed – riteniamo doveroso bloccare sul nascere questa iniziativa al fine

anche di evitare l’emulazione da parte di altre Regioni di una mortificante e costosissima

area di parcheggio per i giovani colleghi neolaureati senza alcuna prospettiva

professionale che comporta un autentico spreco di danaro pubblico. Non è questa la

soluzione per la grave carenza di specialisti da noi denunciata da anni. Molto meglio

sarebbe stato l’utilizzo di queste risorse per incrementare il numero delle borse di

specializzazione di competenza regionale».

Anaao contesta anche la forma di contratto con cui i giovani colleghi neolaureati

verrebbero inquadrati: «Le delibere del Veneto violano apertamente le leggi nazionali ed

europee sulla formazione specialistica: i colleghi in questione non verrebbero infatti

ingaggiati con contratti formazione lavoro, bensì con contratti di lavoro autonomo. Ed

anche le prospettive di assunzione dopo il breve corso formativo rimangono nell’ambito

libero professionale. Voglio ricordare per l’ennesima volta – sottolinea Palermo – che la

Corte Costituzionale in merito è stata tassativa: ai ruoli del SSN si accede solo con il

pubblico concorso e in possesso del titolo di specialista a garanzia della salute dei

cittadini che devono poter essere curati da medici adeguatamente formati e

competenti».

     

T A G S

medici neolaureati filippo anelli Anaao-Assomed REGIONE VENETO LUCA ZAIA fnomceo smi

 ARTICOLI CORRELATI

Medicina generale, firmata pre-intesa. Il 5 settembre si
chiude l’ipotesi di ACN, convenzione entro fine anno
Scotti (Fimmg): «Verso il ritiro dello stato di agitazione. In tre anni 6mila giovani MMG nel territorio». Onotri
(Smi): «La strada è lunga». Bonaccini (Regioni): «Ora spediti verso firma convenzione». Venturi (Comitato
Settore): «Data applicazione a Decreto Semplificazione e Decreto Calabria»

di Giulia Cavalcanti

Anaao contro il ‘riposo spezzatino’. Costantino: «Corte UE
dica se deroga a direttiva è lecita. Per noi non lo è»
Il sindacato promette di dar battaglia per assicurare il riposo sufficientemente lungo e continuo previsto
dalle direttive europee anche ai medici in pronta disponibilità. Il sindacalista: «Non prospettiamo il muro
contro muro, ma credo che le Leggi vadano rispettate da tutti»

di Giovanni Cedrone e Giulia Cavalcanti
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La Federazione degli ordini:

“Perché diciamo no all’assunzione

di medici non specializzati nel

Neolaureati in corsia, il no
dell’Intersindacale veneta:
“Carenza medici non giustifica
messa in discussione canali
formativi e abbassamento qualità
assistenza”

Le scriventi Organizzazioni Sindacali Ospedaliere del Veneto apprendono con stupore che per la
rivoluzionaria Delibera della Regione Veneto sulla “Assunzione e Formazione di 500 giovani laureati
non specializzati” pubblicata a Ferragosto e? stato dichiarato un lavoro preparatorio di
mesi. Evidentemente un confronto su tale argomento con i rappresentati della Professione e? stato ritenuto
inutile, la Regione non si stupisca se poi qualcuno manifesta delle perplessita? o si rivolge ai propri
legali per l’analisi dei suoi contenuti.

A carenze straordinarie, cioe? fuori dalla realta? ordinaria, servono interventi straordinari, ma questo non
giustifica la messa in discussione dei canali formativi istituzionali e la drastica riduzione del tempo di
studio a vantaggio di un orario assistenziale di qualita? ridotta, con medici la cui tutela assicurativa
e? tutta da inventare visto che la loro posizione non e? attualmente contemplata, nel massimo
storico del contenzioso medico legale, con buona pace della Legge Gelli.

Il problema centrale e? l’abbassamento della qualita? dell’assistenza al cittadino in un Sistema
Sanitario Regionale che ha retto grazie alla buona volonta? degli operatori, a migliaia di ore
straordinarie, a mancati recuperi e pacchetti prestazionali aggiuntivi, ambulatori aperti di notte ed al sabato con
stipendi non confrontabili rispetto alla realta? Europea.

Su questo concordiamo con la posizione della FNOMCeO espressa dal Presidente Anelli, ed in particolare
siamo contro un invio allo sbaraglio di una “manodopera professionale “ a basso costo.

Era stato proposto, inutilmente, un allargamento straordinario dei posti in Specializzazione facendo
restare la formazione teorica a carico dell’Universita? e la formazione sul campo a livello di Ospedali in
convenzione e/o l’utilizzo degli specializzandi gia? in avanzata fase di formazione, in un momento storico
che ha visto anche un aumento dei posti di specialita? a livello centrale.

In questo periodo sono stati sistematicamente celebrati gli interventi strutturali e di edilizia ospedaliera, ma
l’indubbio miglioramento delle dotazioni tecniche deve progredire con il ricambio e la qualificazione del personale
che continua ad abbandonare il servizio pubblico sia per normale pensionamento che per dimissione volontaria
alla ricerca di una migliore qualita? di vita.

Se il Pronto Soccorso e? la porta d’ingresso di un ospedale, i reparti di Medicina e di Geriatria sono
da sempre quelli deputati al maggior numero di ricoveri in urgenza e spesso con letti in appoggio in altri
reparti con disagi per tutti, reparti a cui serve la guida di un medico esperto perche? le sue responsabilita? sono
pesanti e le attuali condizioni di lavoro mettono a dura prova la sua vocazione, la sua scelta originaria.

Noi crediamo che i cittadini abbiano il diritto ad una completa informazione, disponibili comunque ad
un incontro.

Le Segreterie OO.SS. Regione Veneto

ANAAO ASSOMED – AAROI – ANPO – CIMO – FASSID – FESMED – FPCGIL – FPCGIL Medici – FVM

18 agosto 2019
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RASSEGNA STAMPA

Delibere del Veneto su carenza
medici, le Università di Padova e
Verona: “Peggioreranno la
prognosi di un malato già grave”

Le due delibere “di ferragosto” della Regione Veneto
sull’assunzione di 500 giovani laureati non specializzati
riportano al centro della cronaca il problema della
carenza di medici specialisti. Carenza nota, e

denunciata da tempo dalle Scuole di Medicina e Chirurgia delle Università di Padova e Verona che hanno
chiarito come il problema erroneamente attribuito al “numero chiuso” che limiterebbe l’accesso al corso di laurea,
sia in realtà dovuto alla cronica carenza di borse di studio per medici laureati che negli ultimi 10 anni ha impedito
ad un terzo dei laureati di accedere alle scuole di specializzazione.

Questa carenza, che è ormai denominata “imbuto formativo”, nasce dall’inadeguato finanziamento da parte dei
Ministeri competenti, in particolare quello dell’Economia e delle Finanze, ma soprattutto è figlia di un quadro di
programmazione nazionale sbagliato che ha penalizzato la professione medica con tagli sui fondi per la
formazione, carichi di lavoro sempre più onerosi e stipendi bloccati da oltre 10 anni.

Il problema, quindi, non va visto solamente nell’errato rapporto fra medici neo-specialisti e colleghi che entrano
in pensione, ma nel fatto che ogni anno almeno 1.000 neo-specialisti non entrano nel sistema sanitario
(nazionale e regionale) perché lasciano l’Italia per lavorare in altri Paesi europei (il dato è sottostimato anche
perché non tiene conto della fuga in Paesi extra-europei e in strutture private).

Se, quindi, è vero che a carenze straordinarie, quali sono quelle evidenziatesi nella Regione Veneto negli ultimi
tempi, servono interventi straordinari, le recenti delibere della Regione Veneto non solo appaiono inadeguate a
risolvere la situazione, ma anzi peggioreranno la prognosi di un malato già grave.

L’assunzione dei 320 medici non specializzati da introdurre nell’area del Pronto Soccorso e dei 180 da inserire
nell’area della Medicina internistica è destinata a determinare un duplice effetto negativo: abbassa la qualità
dell’assistenza ai cittadini specialmente in aree critiche nelle quali la preparazione e la competenza professionale
sono quanto mai necessarie, e preclude ai giovani laureati qualsiasi possibilità di carriera, impiegandoli a tempo
indeterminato ma di fatto con una precarietà legata alle incertezze sull’inquadramento contrattuale e sulle
modalità di copertura assicurativa.

Queste delibere, difatti, sono in evidente contrasto con i dispositivi della direttiva 2005/36/CE del Parlamento
europeo in tema di scuole di specializzazione e impedirebbero ai futuri medici di ottenere un titolo abilitante
all’esercizio della professione in tutti i Paesi europei. Nel comunicato stampa, la Regione Veneto sottolinea che
queste delibere “coraggiose” sono il risultato di mesi di lavoro. Ebbene, in questi mesi la Regione non ha mai
incontrato e discusso questa specifica tematica con le Università di Padova e Verona, che pure avevano dato al
riguardo la più ampia disponibilità.

È bene ricordare che sono le leggi nazionali ed europee ad affidare all’Università il compito di provvedere alla
formazione dei medici, alla specializzazione dei medici neolaureati, come pure a realizzare i corsi post-
specializzazione e i master in collaborazione con gli ordini professionali.

Nelle delibere già citate, il previsto corso di 92 ore in aula più due mesi di tirocinio in corsia, che dovrebbe
preparare i giovani neolaureati ad inserirsi nelle strutture sanitarie di Pronto Soccorso e Medicina Internistica,
appare del tutto inadeguato a sanare i bisogni formativi, anche perché imposto a strutture non istituzionalmente
votate alla didattica e formazione, e basato su criteri e programmi non definiti.

Di quale sintonia di intenti fra Regione, SSR e Atenei veneti va letta la delibera in oggetto nella parte in cui si
afferma che “Tutte le aziende ed enti del SSR sono tenute a rendersi disponibili ad accogliere i tirocinanti per lo
svolgimento dell’attività formativa”?

Tutto questo avviene in un quadro nazionale nel quale recentemente è stato finalmente aumentato il numero di
posti nelle Scuole di Specializzazione e si è completato il percorso di accreditamento delle stesse Scuole
allargando la rete formativa (e quindi il coinvolgimento di strutture e professionisti della Regione non
universitari), adottando criteri rigorosi di controllo della qualità della formazione e avviando percorsi di
certificazione delle Scuole stesse: percorso di accreditamento che ha visto gli Atenei veneti conseguire risultati di
assoluta eccellenza.

Non possiamo, quindi, che richiedere un confronto immediato con la Regione Veneto per impedire che le
delibere già citate si traducano in un abbassamento dei livelli di cura e sicurezza per i pazienti e in un danno per
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i neolaureati, ossia in una pericolosa caduta dei livelli qualitativi della sanità regionale.

Lo spazio per evitare che il detto “a mali estremi, estremi rimedi” si traduca in un danno per il sistema sanitario
regionale esiste e va percorso immediatamente. Il nostro appello, come pure quelli degli Ordini dei Medici
Chirurghi e degli Odontoiatri del Veneto, del Presidente della FNOMCeO e di numerose sigle sindacali mediche
non può rimanere inascoltato.

https://t.co/pe1EzeOnGr
https://t.co/pe1EzeOnGr 4
Settimanas ago

https://t.co/KD1ukwVlsE
https://t.co/KD1ukwVlsE 4
Settimanas ago

HOME ISCRIVITI ATTIVITÀ SINDACALE FORMAZIONE LEGISLAZIONE TEMI CONTATTI Sivemp Veneto - C.F 97611610581

site created by electrisheeps.com - web design & web marketing

Ultimi tweet

 Facebook   Twitter   RSS

Regione Veneto
Consiglio Veneto
Izs Venezie (Istituto zooprofilattico delle

Venezie)
Crev (Centro Reg di Epidemiologia

Veterinaria)
Resolve (Rete sorveglianza epidemiologica

Ve)
Ministero della Salute
Ministero delle politiche agricole
Istituto superiore di sanità
Commissione europea DgSante

Link utili

Sivemp Nazionale
Federazione veterinari e medici
Simevep
Efsa
Oms
Oie
Cosmed
Enpav
Il Sole 24 Ore sanita
Quotidiano Sanità

Link utili

Tutela legale
Pareri
Sentenze
Polizza assicurativa
Fondo sanità
Osservatorio intimidazioni
Testi Ccnl
Consulenza previdenziale
Controllo buste paga

Servizi Sivemp agli iscritti

2 / 2

    SIVEMPVENETO.IT
Data

Pagina

Foglio

19-08-2019

FNOMCeO

1
5
6
5
7
9

Pag. 59



BREAKING NEWS  BERGAMO:  ADDIO AL CAMPIONE DI  CICLISMO FELICE GIMONDI

Carenza medici: Ministero annuncia riforma
  19 Agosto 2019    Salute in primo piano

Dopo gli interventi in ordine sparso da parte delle Regioni per fare fronte alle carenze di
medici in pronto soccorso e corsie di ospedali (dai medici pensionati a quelli militari fino
ad arrivare alla formazione abbreviata), il ministero della Salute annuncia una riforma
della formazione del personale sanitario. Si parla di urgenza e si dicono pronti a
discuterne il prima possibile con gli altri ministeri, in particolare il MIUR, Funzione
Pubblica, e MEF. Superato lo sblocco delle assunzioni che erano ferme dal 2009 “è l’ora di
riordinare il sistema della Formazione Post Laurea per la nostra sanità”. Le Regioni stanno
cercando di mettere le toppe come possono, ma al ministero sono convinti che la riforma
debba essere nazionale per garantire una formazione di alto livello, omogenea su tutto il
territorio nazionale, consapevoli che seppur strada più complessa è quella che sul lungo
periodo restituirà migliori risultati”. Fra gli ultimi provvedimenti per recuperare
velocemente forze fresche per gli esangui organici del sistema sanitario c’è quello del
Veneto: la Regione assumerà 500 medici – 320 per il pronto soccorso e 180 tra medicina
generale e geriatria – per far fronte alle carenze di organico, scegliendoli tra i laureati che
abbiano già fatto l’anno di abilitazione. Si parte il 15 settembre con la pubblicazione del
bando. Esaurita la fase istruttoria, i neo assunti faranno 92 ore di corso presso la Scuola di
formazione sanitaria e due mesi in corsia, quindi già dal 2020 potranno essere operativi. I
neo assunti saranno a tempo indeterminato, con un investimento (per stipendi, secondo il
contratto nazionale) di 25 milioni di euro. Un percorso veloce che pero’ non convince
affatto l’Ordine nazionale dei medici. “Il rimedio è peggiore del male – spiega il presidente
Fnomceo, Filippo Anelli – e avrà un duplice effetto negativo: quello di abbassare la qualità
dell’assistenza ai cittadini e quello di precludere a questi giovani colleghi qualsiasi
possibilità di carriera, impiegandoli a tempo indeterminato ma di fatto con una precarietà
legata alle incertezze sull’inquadramento contrattuale e sulle modalità di copertura
assicurativa”.
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UNIVERSITA'
Carenza medici, atenei 
chiedono confronto

Le due delibere “di ferragosto” della Regione Veneto
sull’assunzione di 500 giovani laureati non

specializzati riportano al centro della cronaca il problema
della carenza di medici specialisti. Carenza

nota, e denunciata da tempo dalle Scuole di Medicina e
Chirurgia delle Università di Padova e Verona

che hanno chiarito come il problema erroneamente attribuito al “numero chiuso” che limiterebbe

l’accesso al corso di laurea, sia in realtà dovuto alla cronica carenza di borse di studio per medici

laureati che negli ultimi 10 anni ha impedito ad un terzo dei laureati di accedere alle scuole di

specializzazione. I due atenei hanno inviato agli organi di comunicazione una nota congiunta chiedendo un
incontro con la Regione. "Non possiamo, quindi, che richiedere un confronto immediato con la Regione Veneto -
si legge - per impedire che le delibere già citate si traducano in un abbassamento dei livelli di cura e sicurezza
per i pazienti e in un danno per i neolaureati, ossia in una pericolosa caduta dei livelli qualitativi della sanità
regionale. Lo spazio per evitare che il detto “a mali estremi, estremi rimedi” si traduca in un danno per il sistema
sanitario regionale esiste e va percorso immediatamente. Il nostro appello, come pure quelli degli Ordini dei
Medici Chirurghi e degli Odontoiatri del Veneto, del Presidente della FNOMCeO e di numerose sigle sindacali
mediche non puo ̀ rimanere inascoltato".

Medico in ospedale
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Medici non specializzati in corsia: forti critiche
da atenei di Verona e Padova
Mario Plebani e Domenico De Leo, presidenti delle scuole di medicina e chirurgia delle due
università: «Le delibere regionali sono inadeguate e peggioreranno la prognosi di un malato
già grave»
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Carenza di medici: via
libera all'assunzione di
500 laureati non
specializzati

14 agosto 2019

Assunzione medici non
specializzati in Veneto,
Pasetto: «Manodopera a
basso costo»

16 agosto 2019

Assunzione non
specialisti negli ospedali,
critico l'ordine dei medici:
«Abbassa la qualità»

18 agosto 2019

L'assunzione di 500 medici neolaureati,

abilitati ma non specializzati, rischia di

svuotare ulteriormente gli ospedali pubblici

veneti e veronesi, già strozzati dalla carenza di

camici bianchi. Questo perché i medici strutturati,

schiacciati da carichi di lavoro sempre in aumento,

trovandosi ad assolvere anche la funzione di

"tutor" senza nulla in cambio potrebbero darsi alla

fuga verso l'estero o verso il privato. Il risultato che

temiano è l'abbassamento del livello di assistenza.

ono in linea con la posizione già espressa dalla

Fnomceo (Federazione Nazionale degli Ordini dei

Medici Chirurghi e degli Odontoiatri), le parole del

dottor Carlo Rugiu, presidente dell'Ordine dei Medici chirurghi e

Odontoiatri di Verona. Parole che si riferiscono alle delibere della Regione

Veneto che danno il via libera all'assunzione con contratti autonomi di 500

giovani medici (laureati e abilitati, ma non ancora in possesso della

specializzazione), che frequenteranno un corso di formazione teorico e pratico

al termine del quale, con il tutoraggio dei colleghi, verranno introdotti al lavoro

nei pronto soccorso e nelle corsie di geriatria e di medicina generale. «Questi

provvedimenti mi hanno colto di sorpresa - ha commentato Rugiu - Mi stupisce

che una decisione così cruciale per il nostro sistema sanitario regionale e per

la salute dei cittadini sia stata presa senza confrontarsi con gli Ordini dei

Medici, che sono un organo sussidiario dello Stato, né con le Università di

Padova e Verona alle quali spetta la formazione dei giovani e la specializzazione

dei neolaureati».

(Foto generica di repertorio)
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Pur essendo ben preparati, specifica Rugiu, i camici bianchi freschi di

abilitazione «non vanno mandati allo sbaraglio in settori sensibili, tanto meno

con contratti di lavoro da precari. Un corso teorico e pratico di 92 ore non ha

nulla a che vedere con le scuole di specialità (che durano da quattro a sei anni)

né con la scuola di formazione in medicina generale (di tre anni), le quali

prevedono ben poche lezioni frontali e molta pratica in laboratorio e in

corsia. Se questa manovra dovesse essere messa a regime, c'è il rischio che

ogni regione formi in maniera diversa i propri specialisti. Ciò non farebbe altro

che aumentare ulteriormente il divario in termini di qualità dei servizi ed

efficienza».

L'Ordine dei Medici di Verona ha ribadito che non è di medici che si sente la

mancanza, ma di specialisti. Quello che andrebbe colmato è il gap tra il

numero dei laureati e i contratti di specializzazione, attuando una

programmazione rapida che renda più attrattivi gli ospedali pubblici, un tempo

il punto di arrivo nella carriera di un giovane medico.

Carlo Rugiu, nelle sue parole, ha accennato alle università di Verona e di

Padova, le quali hanno analizzato il provvedimento della Regione, che ha

riportato al centro della cronaca il problema della carenza di medici specialisti.

Carenza denunciata dall'Ordine dei Medici di Verona e anche dalle scuole di

medicina e chirurgia delle due università venete.

Il problema, secondo i due atenei non è il fatto che i corsi di laurea in medicina

sono a numero chiuso, bensì «la cronica carenza di borse di studio per medici

laureati, che negli ultimi dieci anni ha impedito ad un terzo dei laureati di

accedere alle scuole di specializzazione», scrivono Mario Plebani e

Domenico De Leo, presidenti delle scuole di medicina e chirurgia delle

università di Padova e Verona. Plebani e De Leo descrivono il problema

come un "imbuto formativo", che «nasce - proseguono - dall'inadeguato

finanziamento da parte dei ministeri competenti, ma soprattutto è figlio di un

quadro di programmazione nazionale sbagliato, che ha penalizzato la

professione medica con tagli sui fondi per la formazione, carichi di lavoro

sempre più onerosi e stipendi bloccati da oltre dieci anni».

Il problema, quindi, non va visto solamente nell'errato rapporto fra

medici neo-specialisti e colleghi che entrano in pensione, ma nel fatto

che ogni anno almeno 1.000 neo-specialisti non entrano nel sistema

sanitario nazionale e regionale perché lasciano l'Italia per lavorare in

altri paesi europei - concludono De Leo e Plebani - Se, quindi, è vero

che a carenze straordinarie, quali sono quelle evidenziatesi nella

Regione Veneto negli ultimi tempi, servono interventi straordinari, le

recenti delibere della Regione Veneto non solo appaiono inadeguate a

risolvere la situazione, ma anzi peggioreranno la prognosi di un

malato già grave. L'assunzione di medici non specializzati è

destinata a determinare un duplice effetto negativo: abbassa la

qualità dell'assistenza ai cittadini e preclude ai giovani laureati
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qualsiasi possibilità di carriera, impiegandoli a tempo

indeterminato ma di fatto con una precarietà legata alle

incertezze sull'inquadramento contrattuale e sulle modalità di

copertura assicurativa.

Queste delibere, difatti, sono in evidente contrasto con i dispositivi

della direttiva del Parlamento europeo in tema di scuole di

specializzazione ed impedirebbero ai futuri medici di ottenere un

titolo abilitante all'esercizio della professione in tutti i paesi europei.

La Regione Veneto sottolinea che queste delibere "coraggiose" sono il

risultato di mesi di lavoro. Ebbene, in questi mesi la Regione non ha

mai incontrato e discusso questa specifica tematica con le università

di Padova e Verona, che pure avevano dato al riguardo la più ampia

disponibilità. È bene ricordare che sono le leggi nazionali ed europee

ad affidare all'università il compito di provvedere alla formazione dei

medici, alla specializzazione dei medici neolaureati, come pure a

realizzare i corsi post-specializzazione ed i master in collaborazione

con gli ordini professionali.

Nelle delibere regionali, il previsto corso di 92 ore in aula più due mesi

di tirocinio in corsia, che dovrebbe preparare i giovani neolaureati ad

inserirsi nelle strutture sanitarie appare del tutto inadeguato a sanare

i bisogni formativi, anche perché imposto a strutture non

istituzionalmente votate alla didattica e formazione, e basato su

criteri e programmi non definiti.

Tutto questo avviene in un quadro nazionale nel quale recentemente è

stato finalmente aumentato il numero di posti nelle scuole di

specializzazione e si è completato il percorso di accreditamento delle

stesse scuole allargando la rete formativa, adottando criteri rigorosi

di controllo della qualità della formazione e avviando percorsi di

certificazione delle scuole stesse: percorso di accreditamento che ha

visto gli atenei veneti conseguire risultati di assoluta eccellenza.

Non possiamo, quindi, che richiedere un confronto immediato con la

Regione Veneto per impedire che le delibere già citate si traducano in

un abbassamento dei livelli di cura e sicurezza per i pazienti e in un

danno per i neolaureati, ossia in una pericolosa caduta dei livelli

qualitativi della sanità regionale.

Argomenti: carenza medici ordine dei medici padova regione veneto

universita verona
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